
La proposta mira a creare un Piano regionale che valorizzi le buone pratiche dei progetti Interazioni e Sintesi per promuovere inclusione sociale e lavorativa. Il Piano integra servizi di 

mediazione interculturale, inserendo mediatori e facilitatori linguistici nelle équipe multidisciplinari territoriali. Favorisce la cooperazione tra servizi sociali, lavoro, CPIA, servizi penali e 

Prefetture per supportare l’inclusione dei CPT, con attenzione a vulnerabili e donne. Punta a una programmazione più efficace, considerando il background migratorio e la dimensione 

socio-antropologica dell’individuo. L’obiettivo è un intervento coordinato e universale nell’accesso ai servizi regionali.

SOG.NI: Sostegno, Orientamento e Governance_Network per l’InclusioneRegione Liguria

Azione 01 - Supporto al miglioramento 

della governance multilivello per 

l’integrazione socio-lavorativa dei 

migranti : consolidamento di una 

governance condivisa, multilivello, multi-

attore e multisettoriale, in un’ottica di 

sussidiarietà verticale e orizzontale e di 

prossimità al cittadino; potenziamento e 

qualificazione della cooperazione tra gli 

attori locali delle politiche di integrazione 

dei migranti, in particolare attraverso 

azioni di capacity building e il 

rafforzamento delle partnership con le 

parti sociali, gli operatori pubblici e privati 

del mercato del lavoro, gli enti del terzo 

settore, le agenzie educative e formative, 

e le associazioni di cittadini migranti e 

delle nuove generazioni.

Azione 02 - Valorizzazione, messa in 

trasparenza e sviluppo delle 

competenze, realizzazione individuale, 

socializzazione e partecipazione: 

valorizzazione del pieno potenziale dei 

giovani, delle cittadine e dei cittadini 

stranieri per il miglioramento delle 

prospettive occupazionali e di autonomia 

personale, anche attraverso un 

potenziamento delle competenze 

linguistiche e digitali con attenzione alle 

fasi di transizione scuola-lavoro e 

occupazionale.

Azione 03 - Promozione della 

partecipazione attiva dei cittadini 

migranti alla vita economica sociale e 

culturale: promozione dell’accesso dei 

cittadini migranti alla vita comunitaria 

attiva, con attenzione ai gruppi vulnerabili, 

per favorire il dialogo, l’inclusione e una 

maggiore partecipazione alla sfera sociale 

e culturale, anche attraverso attività di 

informazione qualificata e il 

coinvolgimento dell’associazionismo 

straniero e delle nuove generazione

Azioni ammissibili Avviso pubblico 

multiazione n.1/2023 – FAMI 2023/2027

La rete territoriale è composta da Regione Liguria, 

capofila, dai 5 Comuni in qualità di capofila delle 

Conferenze dei Sindaci di ASL, con i quali sono 

stati definiti gli obiettivi generali e specifici della 

proposta progettuale, in stretta corrispondenza con le 

sfide e necessità dei singoli territori.

Ulteriori partner del progetto sono :

Liguria Ricerche per attività di supporto al 

monitoraggio 

ALFA per potenziare il processo IVC.

TRE Soggetti collaboratori (partner privati non a 

scopo di lucro) per la realizzazione di un sistema 

integrato di servizi di mediazione interculturale e 

facilitazione linguistica

Al progetto collabora l’Unità Organizzativa 

Politiche del Lavoro e Centri per l’Impiego della 

Regione, garantendo la partecipazione attiva aitavoli

di governance e allo sviluppo della rete territoriale 

multidisciplinare tra i servizi al lavoro e i servizi 

sociali, anche in sinergia con le U.S.S. dei servizi 

per l’impiego territoriali.

Hanno aderito al progetto le Prefetture di Genova e 

La Spezia.

Le reti territorialiOBIETTIVI SPECIFICI
E RISULTATI ATTESI

• Obiettivo specifico 1: Implementare la cooperazione tra i servizi 

sociali e per il lavoro del territorio ligure, i CPIA e la collaborazione con 

Prefetture, Commissione Territoriale per il Riconoscimento della 

protezione internazionale, i servizi sociali dell’area penale e 

l’integrazione con i servizi sanitari (DSM, SERD, Consultori e la rete 

ospedaliera dell’emergenza), Tribunali per i Minorenni ed Ordinario e 

Questure attraverso la programmazione e l’erogazione del servizio di 

mediazione interculturale a livello territoriale

Risultato Atteso: 

• Obiettivo specifico 2: Implementare la presenza del servizio di 

mediazione interculturale/facilitazione linguistica nelle équipe 

multidisciplinari già presenti o attivabili nei servizi del territorio e in 

particolare nei servizi per il lavoro (CPI) e presso i servizi sociali 

dell’area penale

Risultato atteso:

• Obiettivo specifico 3: Migliorare l’accoglienza, la presa in carico e 

l’accompagnamento nei servizi per l’inclusione attiva dei cittadini di 

paesi terzi, con particolare attenzione per i primi accessi ai servizi, ai 

nuclei di recente immigrazione o con ricongiungimenti familiari, MSNA, 

donne di vittime di violenza, nuclei con disabili; -

Risultato atteso:

• Obiettivo specifico 4: Implementare gli sportelli dedicati (anche 

diffusi) e le attività di prevenzione su strada; 

Risultato atteso:

• Obiettivo specifico 5: Migliorare la comunicazione e l’accessibilità 

delle informazioni, favorire la conoscenza del territorio da parte dei 

CPT e gli interscambi culturali 

Risultato atteso:

• Obiettivo specifico 6: Sviluppare e potenziare il processo dell’IVC 

Risultato atteso:

• Obiettivo specifico 7: Promuovere l’aggiornamento professionale dei 

mediatori interculturali e degli operatori dei servizi

Risultato atteso:
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